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Dal mare dei rifiuti può nascere una sirena 

-SIRENE IN LAGUNA- è l’abito/scultura per una moda ecologica della stilista Violante Santoro. 
E’ un riciclo che si fa prezioso dal tubino in taffetà blu notte prendono luce le decorazioni in vetro 
di un acquario e mosaici da bagno cangianti, vecchie reti da pesca in cotone e nylon si trasformano 
in una lunga coda. I colori sono quelli della laguna di Orbetello, da cui è originaria l’artista mentre 
il richiamo all’arte è quello Niki De Saint Phalle il cui giardino dei Tarocchi a Capalbio è sua fonte 
costante di ispirazione.

Violante Santoro dopo la laurea in moda e in gestione degli eventi presso l'Università di ha iniziato 
a lavorare nell'arte contemporanea come curatrice di mostre ed eventi di giovani artisti nel cuore 
della Maremma. Appassionata di moda e fashion blogger collabora anche come costumista di teatro
creando spesso abiti e pochette con materiali di riciclo.

-Ma il rifiuto si fa anche gioiello nelle mani sapienti dell’artista e designer Serena Pucci il cui 
gioiello contemporaneo- CANTO MARINO- vuole sedurre e trasmettere il suo ecologico perché nel
suo piccolo laboratorio creativo, FantArtcreazioni, i suoi gioielli e le sue opere nascono tutti da 
materiali di riuso e dal riciclo della plastica Pet.

-Ogni oggetto, di qualsiasi materiale ancor prima di divenire “rifiuto” può avere una seconda vita, 
attraverso l’anima, il cuore e le mani dell’artista per essere trasformato in gioiello, abito, opera 
artistica o complemento di arredo

-Il riuso e il riciclo non devono essere soltanto una moda del momento, o una necessità legata alla 
crisi economica , ma un giusto atteggiamento per un’educazione ecologica e ambientale con la 
possibilità di riappropriarsi di autentici valori insieme a un sano e vero amore per la Terra.

-Colui che nel nostro tempo riesce ad operare una trasformazione sui materiali destinati al rifiuto 
pone l’attenzione su questi aspetti facendosi anche promotore e portavoce di un cambiamento 
culturale.

[Serena Pucci]


